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RIASSUNTO 

Vengono riportati i risultati di una prova in campo con sostanze naturali contro funghi 

patogeni di patata (Alternaria alternata, Cladosporium fulvum) e cipolla (Peronospora 

destructor). Tra le sostanze saggiate, si sono dimostrati significativamente efficaci su patata 

Agricolle, Microsil 500 e Poltiglia bordolese disperss mentre, su cipolla, Poltiglia bordolese 

disperss, Microsil 500, Peptiram TBCS, Micoplan, Armicarb 100 e Labicuper. Incrementi 

della vigoria vegetativa e della resa produttiva si sono ottenuti con Agricolle, Poltiglia 

bordolese disperss e Microsil 500 nella patata e con Armicarb 100, Peptiram TBCS, Microsil 

500 e Poltiglia bordolese disperss nella cipolla. 

Parole chiave: sostanze naturali, malattie fungine, piante orticole, difesa 

 

SUMMARY 
USE OF NATURAL COMPOUNDS FOR FUNGAL DISEASE CONTROL IN POTATO 

AND ONION  

Results in controlling pathogenic fungi on potato (Alternaria alternata, Cladosporium fulvum) 

and onion (Peronospora destructor) in field trials, using natural compounds, are shown. 

Agricolle, Microsil 500 and Bordeaux mixture disperss resulted to be the most efficient 

compounds on potato, whereas Bordeaux mixture disperss, Microsil 500, Peptiram TBCS, 

Micoplan, Armicarb 100 and Labicuper showed to be the best ones on onion. In terms of 

increase of yield and vegetal vigour, on potato the best results were observed with Agricolle, 

Bordeaux mixture disperss and Microsil 500, followed by Copper octanoate and Peptiram 

TBCS whereas, on onion, the best performances where achieved with Armicarb 100, Peptiram 

TBCS, Microsil 500 and Bordeaux mixture disperss. 
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INTRODUZIONE 
Le nuove normative europee sulla limitazione dei fitofarmaci in agricoltura stanno 

costringendo i Paesi membri ad utilizzare un numero sempre minore di molecole nella lotta 

contro i funghi patogeni. 

Ciò impone al mondo scientifico una maggiore ricerca di metodi alternativi a quelli chimici 

per prevenire e combattere le malattie delle piante. L’impiego di sostanze naturali è sempre 

più oggetto di sperimentazione, con risultati incoraggianti (Bianchi et al., 1997; Zechini 

D’Aulerio et al., 1998, 2002, 2004; Portillo et al., 2006; Fiume et al., 2008).  

Recenti prove da noi condotte contro malattie fungine di piante orticole con sostanze 

naturali (Zechini D’Aulerio et al., 2008) hanno evidenziato l’efficacia preventiva di alcuni 

prodotti. Si è pertanto ritenuto opportuno estendere la sperimentazione saggiando tali prodotti 

anche su altre colture orticole contro differenti patogeni. 

 
MATERIALI E METODI 

Le prove si sono svolte nel 2009, presso i campi sperimentali di Astra Innovazione e 

Sviluppo di Selva di Imola (BO) su colture in pieno campo di patata e cipolla. La coltivazione 
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è avvenuta su terreno limoso-argilloso. I principali parametri di impostazione delle prove e le 

caratteristiche delle sostanze saggiate per prevenire lo sviluppo di patogeni fungini sono 

riassunti nelle tabelle 1 e 2. 

I rilievi sullo stato sanitario delle piante, effettuati in numero di 3 per ciascuna coltura, sono 

stati eseguiti il 12/6, il 15/7 e il 22/7 per la patata, mentre il 18/8, il 28/8 e 7/9 per la cipolla. 

Nelle diverse parcelle si è valutata la vigoria vegetativa delle piante e l’eventuale presenza di 

fitotossicità (dovuta al contatto coi prodotti applicati) ascrivendole in classi di frequenza 

comprese tra 0 e 5 (tabelle 3 e 4). La gravità delle infezioni fungine è stata quantificata nelle 

tesi come percentuale media totale di superficie fogliare colpita e percentuale di piante infette, 

valutate nelle parcelle ad ogni rilievo. Dalle piante con sintomi di malattia sono stati prelevati 

campioni di foglie per sottoporli ad indagini di laboratorio finalizzate all’identificazione dei 

miceti patogeni. Le colonie fungine isolate sono state coltivate su idoneo terreno colturale, al 

fine di sottoporle ad osservazioni microscopiche. 

Infine, è stata quantificata la produzione dei tuberi e dei bulbi, pesata a fine prova, 

diversificando la produzione totale da quella commercializzabile tramite calibratura del 

prodotto: per i tuberi di patata è stato considerato un calibro commerciale compreso tra i 40 e i 

70 mm di diametro mentre per i bulbi di cipolla uno compreso tra i 50 e gli 80 mm. I valori al 

di sopra o al di sotto di tali limiti corrispondono alla quota di produzione non 

commercializzabile.  

I risultati sono stati sottoposti ad analisi della varianza (Anova) ad 1 via e le medie sono 

state confrontate col Test di Duncan (livello di significatività: P≤0,05). I dati percentualizzati, 

prima dell’elaborazione statistica, sono stati trasformati nel corrispondente valore angolare 

(arcoseno). Per l’elaborazione statistica è stato utilizzato il software StatGraphic Plus, 1996. 
 

Tabella 1. Principali parametri delle prove condotte su patata e cipolla in pieno campo 

 Patata Cipolla 

Varietà Primura Tropea 

Destinazione Commerciale Commerciale 

Data di trapianto/semina 8/04/2009 29/05/2009 

Data di raccolta 18/08/2009 7/09/2009 

Sesto di impianto (m x m) 5,0 x 2,25 4,2 x 1,2 

Dimensione delle parcelle (m2) 11,25 5,04 

N. di file/parcella 3 6 

Distanza tra le fila (cm) 75 20 

Distanza delle piante sulla fila (cm) 20 7 

N. piante/fila 20 60 

Densità di impianto (p/m2) 5,33 71,4 

Disegno sperimentale Blocchi randomizzati (3 ripetizioni) 

Attrezzatura di distribuzione Pompa a spalla Volpi 

N. di trattamenti (settimanalmente) 7 10 

Data inizio trattamenti 29/05/2009 18/06/2009 
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Tabella 2. Quadro riepilogativo dei prodotti saggiati  

Prodotto 

(nome commerciale) 
Composizione Formulazione Applicazione 

Dose 

g-ml/L 

Armicarb 100 Bicarbonato di K (85%) Polvere solubile Fogliare 7 

Mycostop S. griseoviridis (108 UFC) Polvere idrodispersibile Al suolo 1 

Poltiglia bordolese 

 disperss 
Solfato di rame (20%) Granuli idrodispersibili Fogliare 7 

Peptiram TBCS 

Solfato di rame tribasico 

complessato con peptidi e 

aminoacidi 

Sospensione concentrata Fogliare 4 

Labicuper 
Gluconato di rame  

(8% Cu2+) 
Liquido solubile Fogliare 3 

Ottanoato di rame 
Ottanoato di rame  

(10% Cu2+) 
Emulsione concentrata Fogliare 20 

Agricolle 
Alginato da alghe marine 

(28%) 
Liquido solubile Fogliare 3 

Micoplan P (26%) e K (17%) Liquido solubile Fogliare 2,5 

Microsil 500 
Al (1%) Fe (0,2%) Zn 

(0,2%) Mn (0,2%) 
Liquido solubile Fogliare 30 

 

RISULTATI 
I risultati delle prove di campo su patata e cipolla sono riportati, rispettivamente, nelle 

tabelle 3 e 4. Dalle maculature bruno-verdastre comparse sui tessuti fogliari della patata è stato 

possibile isolare in laboratorio Alternaria alternata e Cladosporium fulvum, mentre dalle aree 

longitudinali decolorate o grigiastre della cipolla, Peronospora destructor.  

 

Tabella 3. Schema riassuntivo dei rilievi di campo relativi alla patata 

Superficie 

fogliare  

colpita da 

malattia§ 

Piante 

infette/tesi§ 

Vigoria 

vegetativa 
Fitotossicità Tesi 

(nome commerciale) 

% classi1 

Produzione 

totale  

(t/ha) 

Produzione 

commerciale  

(%/totale) 

1 Agricolle 26,5 a 23,4 ab 4 0 57,9 79,3 

2 Armicarb 100 49,8 ab 26,5 ab 4 0 53,1 65,2 

3 Microsil 500 26,7 a 32,2 ab 3 1 55,0 72,1 

4 Mycostop 39,9 a 60,0 d 4 0 36,8 54,7 

5 Micoplan 42,2 a 33,3 bc 4 0 41,3 80,4 

6 

Poltiglia 

bordolese 

disperss  

31,1 a 20,0 a 4 0 55,5 64,5 

7 
Ottanoato di 

rame 
42,4 a 26,7 ab 4 0 54,1 72,6 

8 Peptiram TBCS • 3 2 53,5 69,5 

9 Labicuper 48,9 ab 40,0 c 4 0 47,2 70,6 

10 Testimone 67,9 b 69,1 d 2 0 33,1 67,6 
1: classe 0= nulla; classe 1= scarsa; classe 2= medio-scarsa; classe 3= media; classe 4= medio-elevata; 

classe 5= elevata. §: i valori contrassegnati da lettere uguali non differiscono significativamente per 

P≤0,05 (Test di Duncan). •: per lievi fenomeni di fitotossicità non è stato possibile riconoscere i sintomi 

della patologia dalle altre necrosi fogliari 
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Patata 
Agricolle, Microsil 500 e Poltiglia bordolese disperss hanno esercitato una maggiore azione 

di protezione dai funghi sulla parte aerea; efficace, in misura minore, anche ottanoato di rame. 

Ciò è risultato evidente anche in relazione al numero di piante infette presenti per parcella. La 

maggioranza delle tesi ha manifestato un’elevata vigoria vegetativa rispetto al testimone non 

trattato. Fenomeni di lieve fitotossicità, con necrosi sulle foglie, si sono osservati nelle tesi con 

Peptiram TBCS e Microsil 500. A tal proposito, si potrebbe prevedere una migliore messa a 

punto dei dosaggi e dei tempi di applicazione. La maggiore produttività, confermata anche 

dalle migliori produzioni commerciali, si è evidenziata con Agricolle, Poltiglia bordolese 

disperss e Microsil 500, seguiti da ottanoato di rame e Peptiram TBCS. 
 

Cipolla 
Efficace azione antiperonosporica è stata esercitata da Poltiglia bordolese disperss, Microsil 

500, Peptiram TBCS, Micoplan, Armicarb 100 e Labicuper. La vigoria vegetativa è stata alta, 

rispetto al testimone, in tutte le tesi e in misura minore con Agricolle e ottanoato di rame. A 

differenza di quanto osservato sulla patata, qui non si sono registrati fenomeni di fitotossicità 

per nessun prodotto. La produzione totale e commerciale è stata consequenziale alla sanità 

delle piante, con risultati migliori per Armicarb 100, Peptiram TBCS, Microsil 500, e Poltiglia 

bordolese disperss. 
 

Tabella 4. Schema riassuntivo dei rilievi di campo relativi alla cipolla 

Superficie 

fogliare  

colpita da 

malattia§ 

Piante 

infette/tesi§ 

Vigoria 

vegetativa 
Fitotossicità Tesi 

(nome commerciale) 

% classi1 

Produzione 

totale  

(t/ha) 

Produzione 

commerciale  

(%/totale) 

1 Agricolle 53,3 cd 46,6 b 3 0 31,2 81,2 

2 Armicarb 100 31,1 ab 30,7 ab 4 0 39,8 86,5 

3 Microsil 500 30,2 ab 26,7 a 4 0 39,5 87,8 

4 Mycostop 35,6 abc 28,9 a 4 0 33,5 91,6 

5 Micoplan 30,8 ab 33,3 ab 4 0 35,3 84,4 

6 
Poltiglia bordolese 

disperss  
22,2 a 30,5 ab 4 0 38,9 88,9 

7 Ottanoato di rame 48,9 bc 66,7 c 3 0 27,7 82,6 

8 Peptiram TBCS 30,5 ab 34,0 ab 4 0 39,7 91,0 

9 Labicuper 33,3 ab 38,9 ab 4 0 37,1 88,9 

10 Testimone 67,9 d 69,1 c 2 0 22,6 68,1 
1: classe 0= nulla; classe 1= scarsa; classe 2= medio-scarsa; classe 3= media; classe  4= medio-elevata; 

classe 5= elevata. §: i valori contrassegnati da lettere uguali non differiscono significativamente per 

P≤0,05 (Test di Duncan) 

 
DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 

Microsil 500 e Poltiglia bordolese disperss sono risultati i prodotti complessivamente più 

attivi contro i patogeni di entrambe le colture, dimostrando maggiore spettro di azione verso 

funghi tassonomicamente lontani. Buona azione in generale è stata riscontrata anche da 

Micoplan. 

Su patata, contro A. alternata e C. fulvum, si è evidenziata buona efficacia di Agricolle 

mentre su cipolla, contro P. destructor, hanno evidenziato inoltre efficacia i rameici Peptiram 

TBCS e Labicuper e Armicarb 100. 
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Ciò conferma in gran parte quanto rilevato nella precedente prova di campo su altre colture 

(Zechini D’Aulerio et al., 2008). Diversi Autori riportano l’efficacia dei prodotti da noi 

saggiati ed in particolare: Poltiglia bordolese disperss, secondo Wordell Filho e Stadnik 

(2006), sola o in associazione ad altri composti ad azione fungicida o fertilizzante, è in grado 

di contenere, meglio di qualunque altro prodotto, P. destructor, come anche osservato da 

Bergamaschi et al. (2006) in termini di diffusione e di intensità di attacco; Armicarb 100, 

secondo Schieder et al. (2002) e Kelderer et al. (2008), ha dato ottimi risultati nel 

contenimento della peronospora della vite; Labicuper, secondo Dagostin et al. (2006) si è 

rivelato il miglior prodotto nel controllo di Plasmopara viticola come pure secondo Laveau 

(2008) nelle cui prove su vitigni francesi ha fornito risultati soddisfacenti solo o in 

associazione ad altri prodotti; Peptiram, secondo Maini et al. (2002), ha manifestato buona 

efficacia contro Phytophthora infestans in patata e pomodoro e contro la peronospora del 

luppolo (Pseudoperonospora humuli) a dosaggi bassissimi; inoltre è risultato efficace anche 

contro numerose malattie delle piante ornamentali (Zechini D’Aulerio et al., 2002). Un altro 

peptidato, a base di solfato di rame pentaidrato molto simile a Peptiram TBCS, secondo Pertot 

et al. (2002, 2006), ha dato risultati promettenti nella lotta antiperonosporica della vite, 

paragonabili a quelli dei migliori rameici tradizionali in termini di efficacia e di resistenza al 

dilavamento, ma ad un dosaggio di rame ridotto della metà. 

In entrambe le colture tutte le tesi trattate hanno evidenziato maggiore vigoria vegetativa e 

produttività rispetto ai testimoni ed in particolare: su patata hanno fornito buona resa 

Agricolle, Poltiglia bordolese disperss, Microsil 500, ottanoato di rame, Peptiram TBCS e 

Armicarb 100. Peptiram TBCS, nonostante la lieve fitotossicità, ha dato ottimi risultati su 

quantità e qualità dei tuberi.  

Su cipolla, Armicarb 100, Peptiram TBCS, Microsil 500 e Poltiglia bordolese disperss 

hanno fornito risultati positivi nel contenere l’infezione fungina. Diversi autori riportano 

l’efficacia dei prodotti da noi saggiati ed in particolare: alginato marino, il principio attivo di 

Agricolle, secondo Yonemoto et al. (1993), depolimerizzato o come co-polimero, è in grado di 

agire come promotore della crescita in riso, arachide e fava; i peptidati di rame come il 

Peptiram TBCS, secondo Maini et al. (2002), hanno effetti positivi su resa produttiva e 

qualità, attribuibili all’azione biostimolante della parte peptidica e aminoacidica del formulato. 

Risulta quindi confermata l’efficacia di alcune sostanze naturali sia nella prevenzione di 

infezioni fungine che nell’incremento di vigoria vegetativa e resa produttiva anche nelle 

colture oggetto delle attuali prove. Si può quindi concludere che un’aumentata stimolazione 

metabolica generale è uno dei fattori che induce tali piante ad una maggiore resistenza verso i 

patogeni, con migliori risultati per gli agricoltori ed in tale direzione dovranno essere condotte 

ulteriori indagini. 
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